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Roma, 09 settembre 2026 – Prot. 33      

 

DICHIARAZIONE A VERBALE - CONFINTESA FP 

Sottoscrizione dell’Accordo definitivo sugli incentivi per le funzioni tecniche – Art. 113 del decreto 
legislativo n. 50/2016 

Confintesa FP sottoscrive l’Accordo definitivo sugli incentivi per le funzioni tecniche al fine di consentire la 
conclusione di un percorso negoziale particolarmente lungo e favorire la tempestiva liquidazione delle 
spettanze maturate dal personale interessato. 

Nel prendere atto positivamente delle modifiche introdotte a seguito dei rilievi formulati dagli organi di 
controllo e recepite nel nuovo testo dell’Accordo, Confintesa FP ritiene tuttavia opportuno formulare due 
precisazioni. 

La prima riguarda la fase applicativa dell’Accordo. I chiarimenti e gli adeguamenti introdotti, in particolare 
con riferimento alla corretta individuazione delle figure incentivabili, alla ripartizione delle quote e alle 
modalità di verifica del rispetto del tetto individuale, rendono il testo più definito sotto il profilo formale. 
Resta però essenziale garantire, sul piano sostanziale, un’applicazione uniforme e trasparente in tutte le 
strutture, affinché siano chiaramente individuate le attività effettivamente svolte, le spettanze 
riconosciute, i criteri utilizzati per la loro determinazione e i tempi di liquidazione.  

Confintesa FP ritiene pertanto necessario che l’Agenzia accompagni la fase applicativa con indicazioni chiare 
e uniformi rivolte ai RUP e alle strutture competenti, evitando che, a parità di attività svolta, possano 
determinarsi difformità interpretative o differenti riconoscimenti delle spettanze.  

La seconda precisazione riguarda la delibera n. 17/2026 sul nuovo regime degli incentivi per le funzioni 
tecniche ex art. 45. Confintesa FP richiama e conferma le osservazioni già formalmente rappresentate 
all’Amministrazione, sia sotto il profilo del merito sia sotto quello del metodo, con particolare riferimento 
agli effetti potenzialmente disincentivanti della disciplina adottata e alla mancata attivazione di un 
preventivo confronto con le Organizzazioni sindacali.  

Resta pertanto ferma la richiesta di mantenere aperto il confronto sui criteri di applicazione della nuova 
disciplina e sulla possibilità di una rimodulazione della misura adottata, al fine di assicurarne una maggiore 
coerenza con la finalità di valorizzazione delle professionalità interne. 

 

Si chiede che la presente dichiarazione sia acquisita agli atti. 

 

 

 

 

La Coordinatrice Nazionale 
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